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Lacerazioni nel gruppo dirigente scudocrociato: è in giòco anche la segreteria 

Ora Faniani dà l'assalto 
alla presidenza della DC 

Scontro sulla convocazione del Consiglio nazionale - Il presidente del Se­
nato vuole un vertice dei capi-corrente - Una dichiarazione di Luciano Barca 

L'Inquirente 
decide 

per Gioia 
ROMA — SI riunisce oggi 
In seduta pubblica la com­
missione parlamentare sui 
« traghetti d'oro * per va-
lutare se rinviare davanti 
al Parlamento con l'accu­
sa di truffa al danni dello 
stato, l'ex ministro della 
Marina Mercantile, il de­
mocristiano Gioia. 

Il procedimento giudizia­
rio contro Gioia muove i 
primi passi nel TI. Inda­
gando sul traffici dell'ar­
matore Sebastiano Russot-
ti, il pretore di Messina, 
dottor Risicato scopre che 
questi è riuscito a stipu­
lare un contratto di affit­
to estremamente vantag­
gioso con la Adriatica di 
navigazione, una società 
pubblica del gruppo Fin-
mare. In base a questo 
contratto Russottl concede 
in affitto all'Adriatica tre 
navi comprate in Giappo­
ne 
Risicato scopre poi che I 
finanziamenti ottenuti per 
10 svantaggioso noleggio 
dell* tre navi l'Adriatica 
11 ha ottenuti sulla base di 
una legge che Invece pre­
vedeva la concessione di 
finanziamenti per l'acqui­
sto e non per II nolo d i v 

traghetti. 
ti decreto di autorizza­

zione reca la firma del­
l'ex ministro della Marina 
Mercantile Giovanni Gioia. 

ROMA — n gruppo dirigente 
democristiano sta andando al­
la deriva, e la possibilità di 
una ricucitura delle lacerazio­
ni congressuEli diventa pro­
blematica. E* anzi sempre più 
in gioco la segreteria Piccoli. 
che non sembra in grado di 
ricompattare U vertice del par­
tito né sotto il profilo della 
linea politica, né sul terreno 
della distribuzione dei posti 
O'organigramma). Se l'accor­
do tra le due ali della DC do­
vesse fallire — cosa che in 
questo momento appare molto 
probabile — è facile preve­
dere l'apertura di una crisi 
della segreteria 

Con quali sbocchi? Le ma­
novre sono in corso: proprio 
ieri sera si sono riuniti da un 
lato i capi delle correnti del 
< preambolo » e dall'altro i 
rappresentanti dell'area Zac 
e degli andreottianl. La riu­
nione del Consiglio nazionale 
democristiano, in programma 
per sabato e domenica, è in 
forse. Piccoli la vorrebbe a 
tutti i costi, nella speranza 
di sventare i pericoli che in­
combono. Forlani chiede un 
altro slittamento: ufficialmen­
te per dedicarsi all'opera di 
governo in relazione al terre­
moto, in realtà per evitare 
una soluzione provvisoria, che 
lo e congeli» alla presidenza 
del CN. e che quindi lo coin­
volga sempre più da vicino 
nelle disavventure di Piccoli 
con conseguenze prevedibili 
sul governo. 

Intanto Fanfani - ha fatto 
scattare un'offensiva sotterra­
nea, che mira a provocare — 
con l'appoggio di Donat Cat-
tin — un totale riassetto del 

gruppo dirigente democristia­
no. Egli ha chiesto un breve 
rinvio del Consiglio naziona­
le. per poter riunire intorno 
a un tavolo i leaders di tutte 
le correnti (per discutere, si 
è detto, di tutto). Insomma, 
un convegno di Palazzo Giu­
stiniani numero due, dopo quel 
primo convegno che nel 1973 
sanzionò l'accordo tra Moro e 
lo stesso Fanfani, il quale ri­
tornò proprio allora alla te­
sta del partito. Questa volta 
l'obiettivo di Fanfani sarebbe 
un altro: vorrebbe si ripren­
dere nelle sue mani la leader­
ship del partito, ma come pre­
sidente; e lascerebbe la se­
greteria ad un altro dirigen­
te, che potrebbe essere Donat 
Cattih per una soluzione di 
centro-destra, o De Mita per 
l'ipotesi opposta (o per una 
ricomposizione « unitaria »). In 
ogni caso, il successo dell'ini­
ziativa fanfaniana dovrebbe 
comportare la defenestrazione 
di Piccoli. 

E' evidente che se l'attesa 
del Consiglio nazionale de si 
prolunga l'idea di Fanfani di 
convocare un vertice dei capi-
corrente può prendere forza. 
E con questo può avviarsi un 
rimescolamento di carte, fino 
al sacrificio di Piccoli. A com­
plicare lo spinoso problema 
della convocazione del CN sta 
poi il « caso Bisaglia >: quan­
do discuterà la DC? prima o 
dopo la conclusione dei lavo­
ri del giuri d'onore? 

Il gioco intemo democristia­
no si fa più intricato anche 
perché siamo ormai passati 
'da una situazione di contrapr 
posizione intema a uno stato 
di generale marasma e di 

pressoché totale incapacità di 
tracciare una prospettiva.. Le 
bozze di documento politico 
preparate finora sono diven­
tate carta straccia alla luce 
degli sviluppi della situazione 
politica (questione morale, ter­
remoto). Donat Cattln è stato 
il più esplicito: ha chiesto 
una t dura » risposta alla pro­
posta comunista, intendendo 
con questo un chiaro e stabi­
le spostamento a destra del­
l'asse della DC, e conseguen­
temente del governo (« tutto 
deve essere di nuovo verifica­
to — ha detto —- a casa nostra 
e in casa dei partiti socialisti 
e laici*). Questa è un'indica­
zione di linea. Certo, non avrà 
il «sì» delle sinistre de, ma 
uno sbocco lo prospetta, sul 
terreno dell'arroccamento ' 

Quanto all'ipotesi delle ele­
zioni anticipate, agitata da 
tempo da settori dell'attuale 
maggioranza, Luciano Barca 
ha polemizzato perché sono 
state diffuse versioni deforma­
te di posizioni da lui recente­
mente sostenute. «Il GR1 e 
alcuni organi di informazione 
— egli ha detto —, riportan­
do spezzoni di una mia inter­
vista al Tirreno, hanno rile­
vato una mìa non totale con­
trarietà ad eventuali elezioni 
anticipate. Dal testo della mia 
intervista si evince, al con­
trario, che l'iniziativa politi­
ca' assunta dal PCI è anche 
volta a scongiurare una tale 
ipotesi "traumatica" cui 'al­
tri'e non certo noi (in propo­
sito ti. comunicato della Dire­
zione è estremamente chiaro) 
potrebbe essere tentato di ri­
correre ». 

e. f. 

Piccoli chiede 
l'espulsione dalla DC 

di De Carolis 
D deputato conferma i pesanti so­
spetti sull'ex presidente democristiano 

ROMA — La guerra interna 
scoppiata nella DC con gli 
scandali è giunta a un punto 
clamoroso: il segretario Pic­
coli, ha deciso di proporre la 
espulsione dal partito del-
l'pn. Massimo De Carolis. 
Questa iniziativa senza pre­
cedenti è stata annunciata ie­
ri con un secco comunicato 
di Piazza del Gesù, a meno 
di 24 ore dalle dichiarazioni 
rilasciate dal noto deputato 
milanese sui profitti illegit­
timi ricavati da Sereno Frea-
to, protagonista delio scanda­
lo dei petroli. In pratica. De 
Carolis sosteneva che Moro 
era al corrente dei loschi af­
fari del suo segretario par­
ticolare. , 

Sembra che un folto gruppo 
di deputati de, tra i quali il 
vicepresidente Vernola. della 
corrente Zaccagnini. avesse 
minacciato' di dimettersi se 
non fossero stati presi prov­
vedimenti immediati nei con­
fronti di De Carolis. • 

Nel pomeriggio il direttivo 
del gruppo democristiano del­
la Camera ha deferito il de* 
putato milanese ai probiviri. 
Ma- il caso è tutt'altro che 
pacifico. Mentre lo stesso Ver­
nola si chiede per «quali 
interessi » De Carolis si « pre­
sti rozzamente» ai «tenta­
tivi distorcenti dell'immagine 
e del ruolo di Aldo Moro 
e dell'intera DC». Publio 
Fiori, membro del direttivo, 
sostiene che si debba aprire 
un «serio e approfondito di­
battito» prima di assumere 
«decisioni avventate». 

Piccoli fa riferimento all'ar­
ticolo 105 dello Statuto del 
partito, in base al quale 

«spetta alla direzione centra­
le decidere », nei casi « di ur­
gente necessità su atti di in­
disciplina che comportino gra­
vi conseguenze politiche». In 
tali circostanze, la Direzione , 
« può disporre a titolo caute­
lativo la .sospensione dell'iscrit­
to » e deve « immediatamente 
deferire il socio al Collegio 
centrale dei probiviri di prima 
istanza». Come si vede, si 
tratta di una misura estrema 
che sostituisce le normali pro­
cedure disciplinari. Ricorren­
dovi la segreteria de denuncia 
la sua difficoltà a controllare 
la lotta senza esclusione di 
colpi scatenatasi nel momento 
in cui sono venuti alla luce lo 
scandalo dei petroli e quello 
connesso del SID e dei ricatti 
del giornalista assassinato Pe­
corella 
- De Carolis, parlando in di­
retta ad una radio privata mi­
lanese. aveva detto che « i mi­
liardi accumulati da Freato 
potrebbero essere non sedici 
ma centinia». Il deputato de . 
diceva poi di escludere che un 
uomo dell'Intelligenza di Moro 
potesse ignorare i traffici del 
suo segretario - particolare. 
Perciò affacciava due ipotesi: 
« Che Moro avesse capito tut­
to. ma tollerasse perché Frea­
to gli serviva, come collabo­
ratore e come finanziatore del­
la corrente »; o addirittura che 
l'ex presidente democristiano 
« avesse aiutato Freato a met­
tere insieme il gruzzolo e ne 
fosse fi reale proprietario». 
De Carolis si era limitato a 
non «prendere in considera­
zione » quest'ultima ipotesi, 
aggiungendo tuttavia che « ri­
mane fl sospetto». 

Salgono a 13 a Torino gli arresti per il petrolio 

Sulle fatture figurava bitume 
in realtà vendevano carburante 

Doppia la frode: il falso acquisto serviva a e gonfiare» i costi di produzio­
ne dèlie ditte stradali e a pagare meno tasse sul carburante - 17 interrogati 

TORINO — Tredici persone J 
arrestate, interrogate e poi 
rilasciate in libertà provviso­
ria: diciassette colpite -da 
mandato di accompagnamen­
to ed altre < due da semplici 
citazioni. In totale sono tren­
tadue persone, quasi tutte re­
sponsabili di società per la­
vori stradali, nei confronti del­
le quali sono stati presi gli ul­
timi provvedimenti da parte 
dei magistrati torinesi che 
indagano sullo scandalo dei 
petrolL • 

Cosa c'entrano le imnrese 
stradali con gli oli • minera­
li? La ditta Isomar di Santo 
Ambrogio fingeva di vendere 
loro prodotti derivati dal pe­
trolio utili per la fabbrica­
zione di bitumi (che si usano 
per la pavimentazione via­
ria). Le ditte in questione 
fingevano a loro volta di com­
prare dalla Isomar e tra tutti 
riuscivano a frodare fl fisco 
per alcuni miliardi nel modo 
che tra poco spiegheremo. 

Nell'elenco degli arrestati 
spiccano alcuni nomi: uno è 
Lorenzo Crosetto. 61 anni. 
presidente del consiglio di 
amministrazione della Cofas 
spa. una società che ha co­
struito strade un po' in tut­
to il Piemonte.. La radiale 
eoe unisce Torino all'aero­
porto di Caselle è opera sua 
ed anche i lavori per la ri-
sistemazione della pista del­

l'aeroporto furono concessi 
alla Cofas in subappalto. Va 
chiarito che i reati di cui 
Crosetto e gli altri sono ac­
cusati risalgono al periodo 
1973-75* 

Un altro personaggio di ri­
lievo è Natale Soderò, di Pi­
no Torinese, 53 anni, ammi­
nistratore delegato della SpA 
Itinera. una azienda tra le 
più grosse in Italia nel suo 
campo. Alla Itinera furono 
affidati Lavori su molte auto­
strade. tra cui la Torino-Ao­
sta. la cui società ammini­
stra trice (Ativa). al cui ver­
tice erano personaggi come 
Elio Borgogno e Calieri di 
Sala, boss piemontesi della 
Democrazia Cristiana, fu coin­
volta in una clamorosa vi­
cenda giudiziaria. 

L'elenco degli arrestati pro­
segue con altri tre torinesi: 
Gaspare Artuso e Osvaldo 
Abrate, entrambi di 51 anni 
«ni amministratori della Co. 
Gi-Bit.» e Paolo Ruscazio di 
44. amministratore delegato 
della Cofas. -

Abbiamo poi. in provincia 
di. Torino, a Castellamonte, 
Rinaldo Antonietti. 54 anni. 
socio accomandatario della 
Socoma: tre imnrenditnri di 
Tortona: Renzo Foglia. 50 an­
ni. amministratore della SpA 
Castra: Erando Pareglio. di 
53 anni, amministratore uni­
co della SpA Co.Ge.DiL; Gior­

gio Magrassi. di 43 anni, am­
ministratore unico della Stra­
de e Asfalti; di Bergamo e 
di Villa d'Adda sono rispet­
tivamente Americo Cianchi. 
57 anni e Michele Giannata-
sk), di 40. entrambi responsa­
bili della Iter-Chimica. Infine 
abbiamo Alfio Mondin!. 52 an­
ni, di Novi, amministratore 
della Sive. e Giulio Fontane-
si, di 42 anni, di Marmiroto 
(Mantova) amministratore 
della Nuove Strade. 

Tutti e tredici gli arrestati 
sono stati interrogati tra ieri 
'e l'altro ieri dal giudice 
istruttore Mario Vaudano • 
dal sostituto procuratore Cor-
sL Nei mandati dì cattura 
venivano loro contestati i rea­
ti df contrabbando e falso 
ideologico. Tutti hanno am­
messo le proprie responsabi­
lità sul secondo punto, men­
tre molti hanno per'Il mo­
mento negato di sapere di es­
sere inseriti in un giro ben 
pia vasto imperniato sul con­
trabbando di benzina. Al ter­
mine degli interrogatori so­
no stati rilasciati. 

Cosa facevano le Imuiese 
stradali? Emettevano false 
fatture d'acquisto delle mer­
ci eoe la Isomar fingeva di 
vendere loro, ed in tal modo 
gonfiavano artificialmente i 
propri costi dì oromi'ione Di 
conseguenza l'imponibile ca­

lava e si pagavano imposte 
sul reddito più basse del do­
vuto.' Tutto ciò'avveniva per 
cosi dire a valle della Isomar. 
Per -parte sua la ditta .dei 
famigerati fratelli Chiabotti 
(già rinviati-a giudizio per 
contrabbando di gasolio e tot- ' 
torà latitanti) fingeva di ef­
fettuare nello stabilimento dei 
procèssi di ossiclorurazione di 
benzine per ricavare sostanze 
da vendere alle imprese stra­
dali. La benzina invece, ed 
arriviamo alla fonte del con­
trabbando. era rimasta nei 
depositi della Siplar di Airu-
no (Lecco), titolare l'ex uf­
ficiale di Guardia-di Finanza 
Salvatore Galassi. e della Co­
stieri Alto Adriatico dì Mar-
gbera. titolari Mario Milani 
e Bruno Musselli. Dalla Siplar 
e dalla Costieri la benzina 
veniva poi venduta come car­
burante e solo sulla carta ce­
duta alla Isomar come pro­
dotto ad uso industriale. la 
quel modo si pagava l'impo­
sta di fabbricazione (grazia 
anche a compiacenti funzio­
nari dellUtif che fingevano 
di non vedere), sulla benzine 
industriale anziché sa quella 
da autotrazione, lucrando co­
piosamente suQa differenza di­
regime fiscale allora esi­
stente. 

Gabriel Bertinetto 

90 deputati democristiani: ; 
« Esiste una questione morale » 
ROMA — Novanta deputati democristiani (per lo più di no­
mina recente, i cosiddetti cpeones») hanno-scritto una let­
tera a j$c<&U e a,Pòrtene nella sua,qualità;tfi presidente del 
partito, per sollevare la questione morale. Hanno sottoscritto 
il documento parlamentari della sinistra (Mastella, Silvestri), 
ma anche della destra (Segni, ecc.). . - ~ . 

Essi partono dall'affermazione che la DC deve «rialzare 
la testa» di fronte all'*attacco violento che le viene «/er­
ralo da pia parti*, ma aggiungono che il partito dovrebbe 
anche essere disponibile a un esame critico, e Vi sono le stru­
mentalizzazioni*, sostengano in relazione agli scandali, ma 
vi sono anche «problemi reali e gravi*. • - -

< La questione morale — affermano — non può essere ri­
dona a questione di responsabilità penale: essa è questione 
politica, la prima essenziale questione per tornare ad es­
sere a testa alta chiaramente identificati'e ascoltati ». Nella 
DC, sostengono, bisogna escludere •immunità e coperture 
a qualsiasi livello*, colpire chi infrange le regole democra­
tiche.e convincersi che non vi è creole rinnovamento senza 
un ricambio di classe dirìgente». Alcuni di questi accenni 
hanno come bersaglio anche il caso Bisaglia? ' -

Nuove comunicazioni 
giudiziarie a Milano 

MILANO — I giudici Istnittori milanesi SOocchl e Cofano 
che indagano sullo scandalo del petroli hanno compiuto 
lunedi un sopralluogo informale alla raffineria Bttnmoil 
di Vignate. Hanno verificato la dMocsatone degli uffici 
OTIF e dei punti di carico e scarico dei prodottL 

n risultato di questa Ispezione deve essere stato di qual­
che rilievo, tant'è vero che è stata-emessa una. nuova serie 
di- comunicazioni- giudiziarie, delle quali tuttavia, si ignora 
Il numero e I destinatari si prevede: che l'inchiesta sia 
sul punto di assumere nuove dimensioni. Probabilmente vi 
ha contribuito anche lo scambio di idee intervenuto fra gli 
inquirenti di Milano. Torino, Treviso e Lecco, che sabato 
scorso si sono incontrati in un evertice» propri»a rTTfinm 

Nuovo mandato 
di cattura per 

Camillo 
Caltagirone 

ROMA — Un nuovo manda­
to di cattura è stato emesso 
dalla sezione istruttoria pres­
so la Corte di Appello di Ro­
ma contro Camillo Caltagiro­
ne. il costruttore romano che 
è accusato di bancarotta frau­
dolenta In seguito al disse­
sto delle società edilizie di cut 
era contitolare insieme con 
1 fratelli. 

l a sezione Istruttoria ha 
emesso 11 nuovo mandato di 
cattura dopo aver accolto ti 
ricorso con il quale il sosti­
tuto precuratore generale 
Franco Scorza aveva chiesto 
che fosse revocato il provve­
dimento con il quale 11 2 ot­
tobre scorso il giudice istrut­
tore Antonio AUbrand! ave­
va concesso al costruttore la 
libertà provvisoria, 

_ - . r - - . * • • 

L'enciclica del Papa: una denuncia che non giunge a conseguenze risolutive 

Un «meccanismo difettoso» crea le diseguaglianze 

I SapsMI MMIMititl 
•4 mmmr» pi «Mirti SCMZA KCt> 
ZIONC alta —**• « «SU W W 
M I 3 alternar* «in MlllajxS« 

CITTA' DEL VATICANO — 
Le tensioni e le minacce che 
nel documento conclusivo del 
Concilio Vaticano li di quin­
dici anni fa • sembravano 
soltanto delinearsi e non ma-
ni/estare fino in fondo il pe­
ricolo che celavano in sé», 
sono oggi aumentate fino al 
punto da rendere reale «la 
prospettiva di un conflitto 
che, in considerazione degli 
odierni arsenali atomici, po­
trebbe significare la partiate 
autodistruzione àettwmanl-
fa». 

Con questa visione pes­
simistica circa il futuro del', 
ruomo si apre la seconda 
enciclica di Giovanni Paolo 
11. intitolata • Dtves in mise­
ricordia» (ricco fa miseri­
cordia) presentata ieri atta 
stampa da padre Tacci Con' 
essa Papa Wojtyla ha inteso 
rivolgere un pressante appel­
lo a tutti gli uomini ed ai 
popoli senza distinzione e 
m^»^y^rh*ummnq •*• às^F» * a"»"sBJrwBJ"»^F lr*Psvm 

creto della Chiesa ad operare 
per costruire quella che Pao­
lo VI indicava come * la ci­
viltà dell'amore» 

Riproponendo e sviluppan­
do un'analisi già fatta in 
precedenti occasioni, aio-
vanni Paolo II afferma poi 
che t meati tecnici della ci-
vtttà odierna finiscono per 
• celare non solo la possibili­
tà di una autodistruzione per 
via di un conflitto mattare, 
ma anche la possibilità di un 
soggiogamento pacifico degli 
individui, degU ambiti di vi 
.te, di società intere e di na­
zioni». E non monca chi 
(chiara alfa itone ai governi 
latino-americani) fa uso del 
suo potere esenta scrupoli: 
si pensi atta tortura, esercita-

torità come strumento di 
dominio o di sopraffazione 
pottttcu ». 

Riprendendo, poi, sui plano 
generale i grandi temi della 

• PopulutuM progressio » df 
Paolo VI, di cui però non fa 
proprie quelle analisi e quel­
le indicazioni dirompenti che 
hanno ispirato la teologia 
della liberazione non sempre 
accettata negli ultimi tempi, 

• Papa Wojtyla afferma che 
! «lo stato didtseguaglianaatrm 
. gli uomini e popoli non sol-

•^••^•••ajj' mPttrg Up^Brv VJpy rT#UZr ••"••• •SUĴ S'SUjaĵ B) «V+ 

Rileva che •accanto a coloro 
che vivono neWabbondanta. 
esistono queVU che vivono 
nettindigenza, soffrono ut 
miseria e spesso addirittura 
muoiono di fame e U loro 
numero rmggluneadectne e 

i situazioni the U Papa ha toc-
! osto con mano durante i suoi 
i viaggi in Africa eia Brasile. 
I Nel chiedersi, perciò, eVru-
' ****** ggsfe Ay****?*tmto 

di cose, CHovauui Paola tt'è 
indotto a dire; etvmUmte. 
mente, un auuMWàwwB difet­
toso sta aOa base deWeco* 
uowMB/ coutau%u^suuau t a a^ma 

Ovata materialistica, la quale 
non consente alla famiglia 
umana di staccarsi, direi, da 
situazioni cosi radicalmente 
ingiuste*. 

A questo punto ci si sareb­
be aspettati che, nella Unea 
del documento conciliare 
• Gaudtum et spes» (richia­
mato sette vette) e del pen­
siero di Paolo VI, pure cita-

i s**r ava gw^Jv^mumf^mn) M} mn%^m^nfewmap #rsgjs)oax> 

sfrattare oppressive, sullo 
I sfruttamento dei paesi poveri 
i da parte dei ricchi e dei la­

voratori per rilanciare il di­
scorso concreto sulla desti 
nazione universale dei beni 
per un diverso ordine mon­
diale, temi che arano appun­
tò al eentro detta • Popolo-

• e di altri 
u4Pn-

_"eUa 
Gteounai 'Paolo li afferma 
sjregsgi WPntt l l w v f t f •> SjSOTwa> mean^ vpmufvat^mmr 

L'assemblea dei comunisti Fiat 
è rinviata a fine gennaio 

TORINO — L'assemblea nazionale del comunisti della F IAT 
già fissata dalla Direzione del PCI par I giorni'tt, 18 a U 
dicembre) è stata, rinviata.' Ta l * desistono si è rosa nsoss* 
sarla per garantire che tutte le organizzazioni dal partito, 
e in primo luogo |« sezioni a cellula degli stabilimenti FIAT. 
fossero impegnate nell'opera di solidarietà • socowso alto 
popolazioni terremotate del sud. La federazione torlnsss dal 
PCI, d'intesa con ls Direzione dal partito, ha deciso di ricon­
vocar» rassemMea nazionale dei comunisti della F IAT alla 
fine di gennaio. All'assemblea parteciperà II compagno En­
rico Berlinguer. 

remo «rfssbxsftmf decisive». 
n fatto, però, cA« si dica che 
U malessere è awertOo, e-
gualmente da. •coloro che 
sono svantaggiati od appres­
si, ma anche da coloro cae 
fruiscono dei privilegi, detta 
ricchezza, del progresso, del 
potere* finisce per far per­
dere atte •decisioni rawtett-
ots coatenato sociale e mo­
rale. Queste risonatomi, infat­
ti, per essere' trasformatrici 
daWattuale stato di cose, non 
possono non intaccare e ri 
muovere proprio quel •mec­
canismo difettoso» che è 
fonte di tanti malL 

Lo stesso appena aOa Chic 
sa perche e introduca ed às-
carni netta vita dei suoi fame-
Uem qneUa degù nomimi m 
S'̂ S^P'jgZJgi Sĵ pBBjfgBjajiaB) mrj s> fl 

LETTE 
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Queste cose, bisogna 
conoscerle per giudicare 
Cara Unità, 

.sono un emigrato nato a Bisaccia, in prò-
vtneta di Avellino, residente a Milano. In 
questo momento così tragico per la mia ter-
ra, nel mio cuore c'è tanta amarezza. Per 
l'ennesima volta la parte più misera del 
Paese in un primo momento è stata presa 
alla leggera, forse pensando che tanto que­
ste sono zone che per l'economia del Paese . 
non contano, e ci penseranno gli emigrati ' 

Quando finiranno questi steccati? Eppu~ 
re in questa parte del Paese c'è tanto amore 
per quel pezzi di terra quasi Incoltivabili. 
per quelle case rimesse a nuovo con anni di 
emigrazione in Germania. Ci sono migliaia 
di giovani disperati alla ricerca di qualche 
lavoro. Queste cose bisogna conoscerle per 
giudicare. 

Ebbene, lo voglio dire alla mia gente, a 
questi giovani, che in Un Paese democratico 
si pud cambiare; Non è affatto vero che 

. tutti sono uguali e che tutti rubano, come 
spesso si dice In questi giorni. Bisogna or­
ganizzarsi quindi per la ricostruzione: do­
vete essere voi stessi tutti a porvi come mo­
vimento di controllo delle risorse mandate 
da tutte le parti del mondo, e ad acquisire 
quel riscatto che la società per secoli et ha 
negato. 

PASQUALE PALERM1NO , 
(Milano) 

«Ho giurato fedeltà. 
alla Repubblica 
non ai governi de» 
Cara Unità, 

non condivido Tarticolo di F. Galgano 
(Unità o*e/18/11 pag. 3) favorevole all'abo-

- listone del giuramento di fedeltà alla Co­
stituzione',- né condivido la posizione parla­
mentare del Partito su questo tema, perché 
il giuramento sulla Costituzione è una ga­
ranzia antifascista: inoltre è assurdo sepa­
rare I governanti (tenuti a giurare) e i citta-

' dini governati «esonerati» dal giuramento. 
perché ciò rende estranea ai cittadini la Co­
stituzione e la fa «scadere» a fatto «priva- . 
to» di chi governa. 

Inoltre giurare fedeltà alta Costituzione 
repubblicana ed antifascista non Impedisce > 
Vagire per eventuali cambiamenti, perché è 
proprio le Costituzione che prevede libertà 
dt opinione e di organizzazione. Abolire il 
giuramento per gli insegnanti è un cedimen­
to.» posizioni radlcaleggianti che spesso.ri­
tengono superato Vantifascismo. 

f ÌM posizione contrària al giuramento non 
Ì una còsa nuova, ma una vecchissima posi­
zione che noi comunisti abbiamo superato 
da decenni proprio grazie al modo creativo 
di intendere il marxismo dt Gramsci. To­
gliatti e della successiva rielabórazione 
teorica che ci permette di capire che questa 

'Repubblica non è il «comitato» d'affari 
detratta finanza e della borghesia, ma è 
mata grazie a una rivoluzione democratica 
ed antifascista nella quote le classi lavora* 
trid hanno svolto un ruolo dirigente reale. 
Io ho giurato fedeltà atta Repubblica nata 
dalla Resistenza, non ho giurato fedeltà al 
governi de. pertanto non mi sento un servo. 
ma un servitore della collettività e dei lavo­
ratori. 

Tutto e0 che avviene oggi di negativo 
(scandali, ladrocini, sistèmi clientelari nel 
gestire il potere) è un attentato alla Costi­
tuzione. non un frutto della Costituzione. -

La Costituzione resta, a parer mio, un'o­
rata trincea del movimento operaio e 

democratico, anzi essa dovrà sempre pia 
realidi 

Ci 
ria i soldi che 
Caro direttore 

leggo ancora una voltm\ ospitata metta ru­
brica delle «Lettere aJnjtàtk» (MS 
ère) urna tetterà che giustifica la 
Siam detrimdenmtià di muifMitnia m 
alla legge 91/1977. Ma. chiedo, i lettori che 

ciò si aommndamo perchè dob-
e noi? Perchè cast è: Il 

i contingenza sulle liquidazioni 
m perdita a tuWoggi di ' 

' considerata nei suoi termini i 
«democrazia progressiva», cioè di regime 
democratica che non vieta modifiàzziont 
profonde negli assetti di potere e di proprie­
tà a favore delle classi lavoratrici. 

Rifiutare fedeltà alla Repubblica non si­
gnifica essere più liberi, ma avere uno stru­
mento per essere legittimato a colpire II 
regime democratico. Io ho subito rappresa-
gae e persecuzioni a scuola sempre e solo 
da chi voleva affossare la Costituzione, la 
Repubblica, e sosteneva rinutilità del giù» 

^antifascista. 
LUIGI NESPOLI 

> di Storia, Faosofia e Eosceriose Cmca 
al few d a » » «Vie» (NapoM) 

portato 

Una maggioranza ha deciso 
che si licenziasse 
una minoranza 
Caro direttore, • 

sono un delegato metalmeccanico ed è la 
prima volta che ti scrivo. 

A proposito dei referendum nette fabbri­
che, siamo tutti convinti che questa sia la 
soluzione adatta per superare le difficoltà 
del movimento? Se valutiamo attentamen­
te, corriamo il rìschio di quello che è avve­
nuto In Inghilterra in occasione della lotta 
della Leyland, quando una maggioranza ha 

• deciso che si licenziasse una minoranza. 
Si tratta secondo me di stare a discutere 

di più con i lavoratori, dipartire dotte pic­
cole cose, dai bisogni più Immediati, per 
arrivare alla definizione della prospettiva. 
La nuova struttura del sindacato ce ne offre 
tutte le opportunità. -

SABINO MICCOLIS 
delegato della Bomisa-Assago (Milano) 

Lio scrìve uno che proviene 
proprio dalla DC 
Caro direttore, 

la gente è stufa, ma non rassegnata ed hai 
ragione quando affermi che la democrazia 
repubblicana non è all'ultima spiaggia, 
perché molte sono le forze che vogliono ri-

- ballare questo stato dt cose, e non solo 1 
comunisti. 

Anche alcuni compagni contestano che 
per cambiare e rinnovare il nostro Paese 
occorra un governo di solidarietà naziona­
le. Cioè contestano la nostra eventuale par­
tecipazione al governo insieme alla Demo­
crazia cristiana, in quanto partito di corrot­
ti e di ladri. Su questo non mi trovo d'ac­
cordo perché ho sempre affermato che per 
cambiare te strutture economiche, per con-

. quistare il socialismo occorre la partecipa-
zione di tutte le forze: socialiste, cattoliche 
e comuniste. E non è vero che tutta la DC è 
un partito di ladri e di corrotti; chi lo scrive. 
cioè «il sottoscritto», è uno che proviene da 
quel partito. 

Certo non vogliamo governare con questa 
Democrazia cristiana. 

; MICHELE CARNEVALE 
. (Genova) 

s 

Ritiene vi sia una sfasatura 
nella risoluzione 
del Comitato centrale 

- Caro direttore. „ , -- - >. 
1 it tuo fondo di domenica 16 novembre,' 

Gii scandali e la politica, mi Induce ad alcu­
ne riflessioni. (...) Bisogna dire finalmente a 
chiare lettere che il vero problema oggi in 

. Italia è quello del «capitalismo reale»; che 
gli scandali, le truffe, la degradazione delta 
politica possono essere superate solo attra­
verso un ricambio profondo «di culture, di 
blocchi sociali e dt interessi, di classi diri­
genti». Solo In questa direzione ha senso 
parlare di «governabilità»: sempre meno 
oggi questo termine deve alludere ad una 
mera sommatoria di numeri, e sempre più 
aspirare ad un rivolgimento qualitativo. 

Slamo dunque al centro di una crisi che 
attraversa e colpisce tutta la nazione: non 
ancóra — dici bene — F ultima spiaggia. 
ma con rischi reali di arrivarvi più in fretta 
di quanto si possa ragionevolmente paven­
tare. La DC —> «partito-Stato»—imperso-' 
niflca questa crisi e ne è lei stessa sconvol­
ta. Da qui il giusto. Indispensabile bisogno 
di una «grande sinistra» che sfidi la DC «In 
positivo, sui grandi temi dello sviluppo e 
della democrazia e non nella spartizione 
del potere». 

Ma proprio perché sono profondamente 
convinto della giustezza delT analisi, pro­
prio per questo allora non capisco cosa si­
gnifichi chiedere, come tu implicitamente 
fai, alla stessa DC di accettare «un coinvol­
gimento deirinsieme del movimento ope­
ralo nella guida politica del Paese». La 
prospettiva dell'unità nazionale è tanto più 
indubbio quanto più noi oggi riteniamo che 
tutto un sistema di potere vada abbattuto, 
pena non tanto e non solo la prospettiva del 
socialismo quanto la sopravvivenza delle 
basi democratiche e pluraliste dell'Italia. 

Ma .crediamo .veramente che la DC 
(«questa DC» diciamo uffkiulmeuts; ma 
come ipotizzarne un'altra e su quali basi?) 
possa accettare di cogestire con noi la di­
struzione detta base stessa del suo privile­
gio, dd suo sistenui o^ potere? Le prove di 
«democratidtè» e dt «accidentalità» che d 

in realtà la convin­
zione che con 
aMa spartizione dell'esistente. 

(„.) Questa sfasatura fra giustezza delle 
analisi e prospettive politiche la ritrovo mn-
che uri la risoluzione condustva detrai timo 
Comitato centrate: un retaggio dd passato? 
Forse; certo è che dubbiamo uscire al più 
presto dalla conti adéiikmt; senza paura di 

.te sodali ma che invece sono rimasti ndle 

in 

vive da 
i 

chi 

memi 

avuto il pudore dì man 
presunti perdite di t 

munì dal 1977 in poi in cui d 
7000/9000 

zione, con le sue richieste di riscatto 
psm urgenti quanto più la crisi allarga le 

fsteSr ri^pam ***" 
GIANCARLO QUIPJCONI 

(Sezioac Cestro dd PCI - Fin) 

ai 

direttore, i giusto genitore 
ve il proprio pensiero, ma 
la giustezza ddla finalità 

in 

foro, 

di Cristo, rischia di 
tono e Inefficace, 

AkmtH Stimimi 

d»(e 

99* €^Ps?»j 99%% 

d canni di chi si è occon-
di vivere con II minimo 

tallora situazione 
dt più, cosdentc-

Non partimmo poi di liquidazioni 
cosa vecchia e nausearne, ma 

e sussistono; coloro che ne beneft-
a vicenda. 

a stanno zittì «dia barba dd fts-

Unìta, 
io ho un debito, perchè ho fatto 

3-3-19* ' Pro­zìi giorno 3-3-1980 ho 
vaglia di 10.000 lire per /Unità perchè i 
nostri perlamtntari tanto d prodigano per t 
vecchi pensionati. Ho detto che quando 

' > gli arrenati vi mando un amo va­
glia di 10.000 Uro. A giorni 
arretrati e pago il devuo, 

VALENTE TOGNARINI 
(noszaiao - LfTorso) 

Qui faccio un appello at pensionati 4T-
cendo: /TJohà e il Partilo Inumo bisogno di 
vai. Poi faccio un appello alto/movami ra-

che ancora scmo inginocchiarne e pen­
ai mistero, Dico ad esse: alzatevi m 

testa alta, guardate avanti e date sicure di 
vai stesse, 

^ j, ANGELO BONO 
*f (O^aéa-Aliane Érta) 
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